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Il verbo amare in piemontese non c'è. Per dire che 

due si amano diciamo nel nostro dialetto che

“as parlu”. Dunque nel sottosuolo della nostra lingua 

regionale c'è un'equivalenza implicita per cui amarsi 

significa parlarsi. E infatti: quanto ci si parla da 

innamorati, passata la fase della timidezza iniziale, 

appena si abbozza la coppia, comincia a scorrere tra 

i due innamorati un fiume di parole.  

Adesso i ragazzi che si amano li sentiamo ovunque 

parlarsi al cellulare, un tempo quando i telefoni 

erano a consumo ad ogni innamoramento 

corrispondevano bollette salatissime e non indolori! 

Chi si ama si parla. 

Quando invece viene il tempo del dolore noi 

tendiamo a diventare muti. Le nostre parole si 

bloccano, non escono più. Abbiamo bisogno allora 

delle parole di un amico, di un padre, di un 

sacerdote o maestro che ci aiutino a trovare il senso 

che non vediamo, che ci diano un po' di 

consolazione. Ce ne serviranno tante di quelle loro 

parole e prolungate.

Ma se il dolore, magari nascosto anche a noi stessi, 

dovesse diventare malattia – e succede, e non c'è 

colpa in questo – allora dobbiamo ricorrere al dottore 

dell'anima, allo psicologo. Il quale comincerà con noi 

un lungo percorso fatto tutto e quasi esclusivamente 

di parole. Lo psicologo ti ascolta e ti parla, ti parla e 

ti ascolta e col tempo ti aiuta a stare meglio. Le 

parole curano e guariscono i dolori. Non c'è altra 

medicina. 

Se portano odio le parole sono pietre, possono 

anche ferire e uccidere: insomma, nel bene e nel 

male noi siamo esseri sociali e non possiamo non 

comunicare. Anche gli animali comunicano in mille 

modi, ma di un cane vivace noi diciamo che “gli 

manca la parola” perché il linguaggio è una facoltà 

propria dell'uomo.

In effetti il dono della parola è immenso. Possiamo 

anche dimenticarcelo, tanto ci è naturale. Per 

riscoprirlo c'è un esercizio di fantasia, istruttivo e 

poetico. Immaginiamo che le parole che diciamo 

escano scritte dalle nostre bocche come quelle dei

fumetti, immaginiamole prendere corpo e volare 

nell'aria, riempire il cielo. Pensiamo a tutte quelle 

che sono state dette nel mondo e nel tempo, nei 

secoli, nei millenni. Se non si fossero disperse 

sarebbero più numerose dei fili d'erba di tutti i prati 

del mondo, più delle foglie di tutti gli alberi di tutte le 

foreste. Hanno creato legami d'amore, ne hanno 

spezzati, hanno consolato, creato sentieri tra la terra 

e il cielo.

A parlare si impara da piccoli ma si può continuare 

questo apprendimento per tutta la vita. Ci sono 

diversi livelli di comunicazione, dalla più superficiale 

alla più profonda. Quella profonda viene dal nocciolo 

della nostra anima e ci rende autentici, credibili, veri. 

Saper parlare è saper ascoltare e sapersi ascoltare. 

L'autenticità si sente nel tono con cui parliamo, che 

è anche il tono muscolare della nostra anima, 

rilassata e in pace, in ansia o in tensione e si vede 

nella luce degli occhi. Ecco perché è importante 

parlarsi di persona. C'è il sorriso, il gesto delle mani, 

la postura, la disposizione all'ascolto, c'è l'ambiente, 

che può essere una cucina, un divano, un parco: 

questi sono gli ingredienti di una buona 

comunicazione. 

Volendo si può imparare a comunicare col cuore. E' 

facile e gratificante. Basta desiderarlo e cominciare 

subito a farlo con la consapevolezza che con la 

pratica diventerà naturale. Occorrerà interessarsi 

agli altri. Più ci interessiamo degli altri e di quello 

che sta loro a cuore e più gli altri si interesseranno di 

noi. La capacità di mettersi nei panni altrui, 

sforzandosi di vedere le cose dal loro punto di vista 

e di coglierne il vissuto emotivo si chiama empatia e 

la si può coltivare. Poi dobbiamo cominciare a 

dubitare di noi stessi e delle nostre opinioni e 

mettere in conto di poterci sbagliare. Infine imparare 

a dire quello che si pensa senza temere il giudizio 

degli altri, ma con un pizzico di tatto e diplomazia 

per non offendere l'interlocutore. La comunicazione 

del cuore è il dialogo: si fa in due e tutti e due, 

arricchiti dallo scambio, vincono.

Carla Ponzio



Giornata conclusiva del progetto
“18-30 GenerAzione di idee!”

La nostra parrocchia di Santa Monica ospiterà la 

giornata conclusiva di questo percorso realizzato dal 

PROGETTO POLICORO, una iniziativa CEI attiva 

nella nostra Diocesi. I ragazzi che vi stanno 

partecipando provengono dal territorio diocesano. 

Si preparano al convegno dell’Agorà del sociale 

pensando cinque progetti riguardanti i temi:

Lavoro, Formazione e Welfare.

Durante il convegno si tenterà di costruire un nuovo 

patto generazionale per il nostro territorio e, con il 

Vescovo e le istituzioni della città, i giovani 

costruiranno progetti concreti e innovativi. Nel corso 

della giornata ci saranno workshop e seminari sui tre 

temi principali, infine uno spazio di confronto per la 

progettazione. Il PROGETTO POLICORO ha come 

temi fondanti il lavoro, l’evangelizzazione e i giovani, 

per renderli protagonisti del loro futuro!

DOMENICA 8 MAGGIO

ritorna la famosa e attesa STRASANTAMONICA

“COME ERAVAMO”

Segnaliamo che chi avesse ancora intenzione di inviare 

foto o documenti per la realizzazione della mostra foto-

grafica per ricordare i primi 40 anni della parrocchia 

di Santa Monica, c’è ancora tempo fino a venerdì 15 di 

aprile contattando Claudio Donorà al 3382612664.

20.45 Incontro Gruppo 3ª media 
(dopo Cresima)

GIUBILEI MATRIMONIALI

Le coppie che quest’anno festeggiano

1 anno, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 51 e

oltre… anni di matrimonio e desiderano ricordarlo con la

Comunità nella Santa Messa del 29 maggio in campetto

sono pregate di segnalarlo in ufficio parrocchiale.

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO Ti esalterò Signore,
perché mi hai risollevato!9.00/11.15 Sante Messe festive

Domenica 10 Aprile - San Ezechiele profeta

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva
18.00 PRIME COMUNIONI

BATTESIMO di 
Diana MALLARINI e
Asia MALLARINI

Venerdì 15 Aprile - San Damiano de Veuster sacerdote

9.30 Incontro Gruppo Missionario
15.00 Incontro Gruppo Anziani

III DOMENICA DI PASQUA “C”

10 aprile 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 29

(maria costanza calia) Quanta luce e quanta speranza

in queste parole, in pieno contrasto con l’angoscia e lo

smarrimento che oscurano il nostro cuore quando

soffriamo.

In una visione più ampia del nostro orizzonte di vita la

sofferenza può coincidere con fallimento, sconfitta,

offesa, emarginazione, solitudine, fragilità, vecchiaia,

debolezza, malattia, morte.

Da esseri umani sperimentiamo quotidianamente la

presenza del male con il suo carico di sofferenza,

inseparabile dalla nostra esistenza e a cui cerchiamo di

sottrarci con tutti mezzi. Dunque la sofferenza non è una

realtà esterna o accanto all'uomo, ma incide profon-

damente nel presente e nel futuro delle persone. Pone

domande che si possono temporaneamente eludere,

soffocare, allontanare, ma che poi ritornano con tutta la

loro drammaticità, evocando risposte cui nessun sapere

umano riesce a dare soddisfazione.

La nostra fragile condizione umana ci incatena

nell’ambito del contingente, in cui gli eventi si

presentano in modo netto e polare (buono o cattivo,

oscuro o luminoso) e non riusciamo a vedere armonia

dove c’è dolore.

Da credenti e cristiani chiediamo di accettare e amare la

vita così come ci viene data, nonostante il suo carico di

fatica e sofferenza, evocando dentro di noi uno sguardo

più ampio e alto che ci permetta almeno di sospendere il

giudizio e affidarci a Dio, facendo nostre le parole del

Salmo 139: “Stupenda per me la tua saggezza, troppo

alta, e io non la comprendo”.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 10 al 17 Aprile

Lunedì 11 Aprile - Santa Gemma Galgani

Martedì 12 Aprile - San Zeno di Verona vescovo

Mercoledì 13 Aprile - San Martino I papa e martire

Giovedì 14 Aprile - Santa Liduina

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 16 Aprile - Santa Bernardette Soubirous

Domenica 17 Aprile - San Roberto di Molesme

9.00/11.15 Sante Messe festive

11.15                PRIME COMUNIONI

BATTESIMO di
Federico BRISICHELLA

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

21.00 Commissione Festa di Santa Monica

ABBIAMO “TOPPATO”

Siamo incorsi in uno spiacevole errore nella prima 

pagina del “foglio” di domenica scorsa. Infatti 

cercando di migliorare la “leggibilità” anche dei 

testi più piccoli, in fase di ingrandimento è…

uscita dalla prima pagina la firma 
di Elena Cappai, autrice dei testi.

Ci scusiamo dispiaciuti con Elena e con i lettori.

A partire del 12 maggio ogni GIOVEDI’

dalle 7 alle 9 in via Vado

davanti alla chiesa

BUONGIORNO SANTAMONICA
...caffè e dolcini per augurare a tutti i

passanti un buon inizio di giornata
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